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Fine dichiarato

La tesi di licenza 
deve comprovare l’attitudine 

dello studente all’insegnamento, 
all’assunzione di responsabilità 

pastorali specializzate 
e a condurre una ricerca scientifica.

Perché una tesi di licenza
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• MANCANZA DI METODO 
• SCARSO CONFRONTO CON IL RELATORE 

• FRETTA (non meno di sei mesi)

• LUNGAGGINI E TEMPI FRAMMENTATI      
(non più di due anni)

Cosa evitare
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“Ratio procedendi
ordinate ad finem”

Procedimento atto a 
garantire, sul piano 
teorico e pratico, il 

raggiungimento di un 
soddisfacente 
risultato (fine) 

prefissato.

ALCUNE DOMANDE GUIDA:

1. QUIS (CHI?)
2. QUID (CHE COSA?)
3. UBI (DOVE?)
4. QUIBUS AUXILIIS (CON QUALI MEZZI?)
5. CUR (PERCHÉ?)
6. QUOMODO (COME?)
7. QUANDO (QUANDO?)

• È preferibile scrivere nella lingua che meglio si conosce.

Quali lingue usare
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Italiano 

Inglese

Francese 

Spagnolo

Tedesco

(Portoghese)

Coerenza
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Amici preziosi

Impegno

1 2

3 4
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GUSTO PER LA RICERCA

OBIETTIVO BEN DETERMINATO

Tesi d’eccellenza

Una ricerca originale in cui si 
dimostra di conoscere ciò che 

hanno detto gli studiosi antichi e 
moderni sull’argomento ma ci si 
impegna a scoprire qualcosa che 
gli altri non hanno ancora detto. 

Non deve essere ad ogni costo 
una scoperta sensazionale. Può 
rappresentare anche una lettura 
più matura di idee già espresse 

da altri.

Tesi compilativa

Lo studente dimostra di aver 
preso visione della maggior 

parte della letteratura (testi e 
articoli) esistente 

sull’argomento scelto e la 
espone cercando di collegare i 
vari punti di vista secondo una 

sua personale, intelligente e 
organica rilettura.
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A proposito di obiettivi

Come procedere nel lavoro

• Scelta del tema.

• Lettura di articoli e voci di enciclopedie, parti di opere introduttive per avere
chiaro lo status quaestionis del tema che mi interessa.

• Prendere visione innanzi tutto dei testi consigliati dal relatore.

• Inizio della compilazione della bibliografia.

• Preparazione di un primo schema e di un indice provvisorio da sottoporre al
relatore.

• Ridefinizione della prima ipotesi con il relatore, consegna della richiesta di
approvazione del tema in segreteria contenente: presentazione del tema,
indice provvisorio, bibliografia essenziale. L’approvazione è a cura del
Consiglio di Sezione che si riunisce a settembre e gennaio.
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a) Quando il lavoro a giudizio del Docente relatore sarà sufficientemente
progredito, il Candidato sottoporrà il progetto di tesi al Direttore del biennio
in vista di ottenere l’approvazione definitiva.
b) Il progetto di tesi deve contenere:
• limiti e metodo della ricerca
• itinerario preciso della tesi
• fonti
• bibliografia selezionata.
c) Il progetto di tesi dovrà essere redatto in non meno di 5 cartelle
dattiloscritte (esclusa bibliografia), debitamente firmato dal Docente relatore
della tesi e consegnato in duplice copia in Segreteria.
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d) L’approvazione definitiva sarà concessa se, a giudizio degli
specialisti consultati dal Direttore del biennio, il progetto offre
solide garanzie di successo per la conclusione e la difesa della
tesi.
e) Il progetto per l’approvazione definitiva va presentato almeno
2 mesi prima della conclusione e della consegna della tesi.
d) Tra gli specialisti sarà scelto il Docente controrelatore che avrà
il compito di leggere l’elaborato e comunicherà al Docente
relatore le sue osservazioni.
Il Docente relatore potrà dare l’approvazione definitiva solo
dopo il parere positivo del Docente contro - relatore. Ottenuta
l’approvazione definitiva, il candidato potrà consegnare il lavoro
in Segreteria unitamente al certificato antiplagio dato dal
relatore.
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Delimitarlo 
entro gli scopi 
e l’ampiezza 

della tesi di licenza 
(lunghezza minima: 

350.000 battute, spazi inclusi; 
150 cartelle circa).

Evitare 
temi troppo ampi 

e indefiniti.

Ordine soggettivo

Ordine oggettivo

Il tema è interessante?

Quali sono le 
possibilità personali

di sviluppo?

Quale utilità?

Quale interesse?

Argomento

Quali mezzi per giungere al fine
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Dare molta importanza al rapporto personale con il relatore, specie 
nella fase previa alla richiesta di approvazione del tema (il modulo si 

consegna solo quando il progetto è chiaro e praticabile).

Il relatore deve essere sufficientemente stimato (dal punto di vista 
culturale e umano), facilmente reperibile, dichiaratamente 

collaborativo, interessato all’argomento scelto e non determinato 
dalla volontà di pilotare la ricerca dello studente per il 
conseguimento dei suoi obiettivi personali di studio.

Alcune note
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• Per alcuni studenti l’elaborato rappresenta una difficoltà per
vari motivi (scarsa dimestichezza con il computer, poca
abitudine alla ricerca, …): le difficoltà vanno superate facendosi
aiutare.

• Le fonti devono essere facilmente reperibili.

• I testi da consultare alla portata dello studente (lingua,
complessità, …).

• Utilizzo di Internet come fonte di informazioni (affidabilità e
rischio del copia & incolla).
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• Gestire il numero di battute a disposizione facendo un chiaro
progetto della loro divisione nelle varie parti della tesi.

• Procedere per gradi:
• abbozzo dello schema del capitolo
• prima stesura
• rilettura
• eventuali osservazioni del relatore
• stesura definitiva
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• Il testo della tesi non può coincidere con la schedatura delle 
letture fatte.

• È consigliabile redigere un capitolo alla volta (secondo l’ordine 
suggerito dal relatore) e discuterlo personalmente con il 

docente; il colloquio finale con il docente porta 
all’approvazione della tesi.

• Ci sarà anche il secondo giudizio del controrelatore che può 
fare delle obiezioni.
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• Nella compilazione dell’elaborato non dobbiamo cercare di
rafforzare per autorità cose perfettamente evidenti.

• L’autorità altrui, invocata per la conferma di una tesi, deve avere un
valore riconosciuto dagli studiosi della materia.

• La citazione letterale va fatta con misura e non deve essere troppo
lunga. Ciò che si riporta deve essere veramente importante e non
facilmente riassumibile.

• È preferibile scrivere nel testo in una solo lingua (nel caso precisare
“mia traduzione” e riportare l’originale in nota).

• Il testo deve essere scorrevole e coinvolgente.
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Le regole di Leopold Fonck (1926) Costruzione del testo

• Il testo della tesi non è una copiatura da altri testi, né la trascrizione
delle sintesi delle proprie letture, né una propria meditazione… è un
testo di carattere scientifico, che sintetizza il lavoro dello studente

• Alcuni suggerimenti per la suddivisione del materiale:
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Introduzione: sintetica presentazione del
lavoro: importanza del tema, obiettivi, i motivi
della scelta e i problemi soggiacenti, sviluppo in
capitoli, ipotesi conclusive, eventuali
ringraziamenti.
Parte centrale: divisa in capitoli, in paragrafi ed
eventuali sottoparagrafi, che presenti
l’argomento della tesina nei suoi aspetti
fondamentali, ne illustri i problemi, ne discuta le
interpretazioni, ne ponga in evidenza le soluzioni.
Conclusione: mette a fuoco la struttura
argomentativa, la metodologia adottata,
descrive gli obiettivi raggiunti e le criticità
riscontrate.

Suggerimenti preziosi: «Si abbia cura di dividere il corpo centrale in parti e capitoli
proporzionati tra loro: pur senza avere lo stesso numero di pagine, le varie parti debbono
avere estensione pressoché di eguale misura» (JANSSENS, 1996: 97).
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1. Introdurre 

2. Esporre  

3. Descrivere - narrare 

4. Argomentare – concludere – anticipare il paragrafo successivo 

Come si costruisce un  paragrafo

Come si costruzione l’indice
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«Se avrete fatto la tesi con gusto, vi verrà voglia di 
continuare. Di solito mentre si lavora ad una tesi si 

pensa solo al momento in cui si sarà finito: si 
sognano le vacanze che seguiranno. Ma se il lavoro 

è stato fatto bene il fenomeno normale, dopo la 
tesi, è l’insorgere di una gran frenesia di lavoro» 

(ECO, 1977: 248).

Capitolo primo
Introduzione storica al tema dell’aborto post partum

1.Il rispetto della vita umana nascente.
Il 22 febbraio 1987 la Congregazione per la Dottrina della Fede, guidata dal futuro pontefice Joseph
Ratzinger, allora cardinale, realizzò il documento “Donum vitae” che ebbe come principale tematica il
rispetto della vita umana nascente e la dignità della procreazione fornendo delle risposte ad alcune
questioni tipiche del nostro periodo storico. Il primo paragrafo dell’introduzione recita infatti: “Il
Magistero della Chiesa non interviene in nome di una competenza particolare …

Pubblicato in Larghero E., Lombardi Ricci M. (EDD.), Venire al mondo tra opportunità e rischi. Per
una bioetica della vita nascente, Camilliane, Torino 2013, 151-14.

L'aborto post-nascita
Giuseppe Zeppegno

Il 22 febbraio 1987 la Congregazione per la Dottrina della Fede, guidata dall’allora Card. Joseph
Ratzinger, emanò l’Istruzione “Donum vitae” sul rispetto della vita umana nascente e la dignità della
procreazione. Risposte a talune problematiche del nostro tempo. Nel primo paragrafo
dell’introduzione il documento precisò: «Il Magistero della Chiesa non interviene in nome di una
competenza particolare …

Le copiature si scoprono

26

27

Buon cammino!
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Contatti

giuseppe.zeppegno@dicocesi.torino.it
direttore.biennio@teologiatorino.it

348.7257501
Ricevimento studenti: martedì 

dalle ore 15 alle 18 su appuntamento

Grazie per la vostra cortese attenzione!
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